L'IDOLO  DEL  PEGU 
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DELLA  COMPAGNIA  DI  DANZA 


Compositore  Sig.  GIUSEPPE  ARMELLINI 

Primi  Ballerini  Serj. 

Sigg.  Adelaide  Frasi  -  Emilio  Gustave  -  Vincenzina  Libonati 

Primi  Ballerini  per  le  Parti. 

Sig.  Gius.  Perera-Sig.  Niccola  Libonati -Sig.  Frane.  Ramaccini 

Sig.  Vittoria  Paris -Sig.  Rosalia  Sarnataro-Sig.  Pietro Frangini 

Sig.  Gaetano  Fissi  —  Sig.  Antonio  Battaglia 

Primi  Ballerini  di  mezzo  Carattere  per  ordine  alfabetico 


Sigg.  Carrese  Maria 
Sili  Carolina 
Frontini  Teresa 
Liuzzi  Concetta 
Nava  Giuseppina 
Rossi  Manetta 


Sigg.  Arnaud  Gio.  Batista 
Liuzzi  Angiolo 
Libonati  Niccola  sud. 
Mochi  David 
Pucci  Tommaso 
Sales  Federigo 


Secondi  Ballerini. 


Sigg.  Corsellini  Gaetano 
Spina  Niccola 


Sigg.  Barni  Assunta 
Trentanove  Maria 


Con  N.°  14  Corifei  d'ambo  sessi. 
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BRIFFORT 

Sig.  Giuseppe  Perera. 

MILEDI  CLARA 

Sig.  Vittoria  Paris. 

MISS  EUGENIA 

Sig.  Rosalia  Sarnataro. 

Capitano  WILSON 

Sig.  Antonio  Battaglia. 

TOM  Pilota 

Sig.  Francesco  Ramaccini 

ZORAM 

Sig.  Niccola  Libonati. 

CARDISK  Capo  de'Sacerdoti 
Sig.  Pietro  Frangini. 

IDOLO 

Sig.  Francesco  Ramaccini. 
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V^no  dei  più  accreditati  Balli  Eroi-cornici 
del  Coreografo  Berlini  ■  che  lasciò  bella  fa- 
ma  di  se ,  è  quello  eh'  egli  compone  per 
TI.  e  R,  Teatro  della  Scala  col  titolo  d'Idolo 
Cinese ,  e  che  poco  dopo  riprodusse  sulle 
Scene  di  questo  I.  e  R.  Teatro  (or  sono 
quasi  cinque  Lustri)  sotto  il  nome  d'Idolo 
Birmano. 

Destinato  dall'Impresa  all'onore  di 
mettere  in  Scena  il  secondo  Ballo  della 
Corrente  Stagione,  per  indisposizione  deU 
l'attuai  Compositore  Sig.  Gius.  Armellini, 
e  diffidando  della  tenuità  delle  mie  forze, 
credei  opportuno  riprodurre  il  Ballo  istes- 
so  ,  certo  dell'incontro  che  ebbe  né'  due 
precitati  Teatri. 


Alcuni  particolari  motivi  m'indussero 
a  cambiarne  soltanto  il  titolo;  del  resto  ho 
procurato  di  seguir  le  traccie  dell'Egregio 
Maestro  per  quanto,  dopo  un  corso  non 
breve  di  Anni  ,  la  me  moria  mi  abbia 
saputo  servire. 

Io  non  hoommesso  né  studio  né  fatica 
uè  Zelo,  perchè  questa  Composizione  riu- 
scire possa  di  aggradimento  del  Pubblico. 
Se  per  mia  fatalità,  avesse  un  esilo  diverso, 
sianmi  Cortesi  di  compatimento  i  generosi 
miei  Concittadini,  al  di  cui  animo  gentile 
mi  raccomando. 

Francesco  IUmaccini. 


ARGOMENTO 


X  om  Pilota  eli  un  Vascello  Inglese  della  Com- 
pagnia dell'Indie,  trovayasi  colla  flotta  nel- 
l'Isola di  Anda man,  nell'epoca  in  cui  l'Am- 
miraglio della  medesima  Sir  Briffort,  divisava 
celebrare  le  nozze  di  sua  figlia  Eugenia  con 
Sir  Wilson  suo  amico,  e  Capitano  di  Vascello. 
Per  render  piìi  lieta  questa  fausta  ricorrenza 
si  celebravano  feste  di  ogni  maniera,  e  Tom 
non  meno  espello  Marinaro  che  coraggioso 
Àreonauta,  aveva  costruito  un  Pallone  col  quale 
medi  la  va  di  fare  una  solenne  ascensione. 

Miss  Eugenia  a  cui  non  garbava  il  matri- 
monio impostole  dal  Padre,  disperatamente 
lanciassi  nella  barchetta  del  Pallon  volante, 
allorquando  Tom  tagliata  la  corda  che  teue- 
valo  attaccalo  al  suolo,  si  spingeva  coraggioso 
all'aereo  viaggio  — -  La  fortuna  soventi  volte 
protettrice  degli  audaci,  spinse  il  Pa  llone  al- 
l'Isola di  Martabau  dipendente  da  Zoram  Re 
del  Pegù  Ed  era  nel  giorno  appunto  in  cui  il 
Popolo  si  riuniva  in  generali  cumizj  per  due 
importanti  motivi:  per  la  scelta  che  il  principe 
doveva  fare  della  futura  sposa,  e  per  la  ricerca 
dell'Idolo    annuale,  pella  quale  era   il  costu- 


me,  d'inviare  verso  il  Lido  Orientale  dell'Isola 
alcuni  Sacerdoti,  i  quali  conferivano  quel  ti- 
tolo Semidivino  a  qualunque  individuo,  ve- 
nisse il  primo  da  medesimi  incontrato,  fosse 
uomo,  o  bestia. 

Fu  Tom  dichiarato  l'Idolo  di  quell'anno, 
perchè  fu  il  primo  Essere  vivente  incontrato 
dai  Sacerdoti,  ed  installato  secondo  i  rituali  del 
Paese  nel  suo  grado. 

Quanto  ad  Eugenia,  non  fu  tosto  veduta  dal 
He  Zoram  che  questi  ne  divenne  amante,  e 
mentre  aveva  ricusato  la  mano  delle  più  belle 
fanciulle  del  Paese,  fece  lieta  di  sue  nozze  la 
bella  avventuriera  —  BrifFort  intanto  seguen- 
do la  direzione  del  Pallone  veleggiava  alla 
volta  del  Paese  ove  era  disceso,  e  vi  approdava 
allorquando  in  mezzo  alla  gioja  universale  ce- 
lebravansi  li  sponsali  del  Re  Zoram,  con  la  gio- 
vine Inglese  —  Non  si  oppose  l'Arci  mi  raglio  a 
quell'Imeneo,  e  ne  trasse  anzi  motivo  di  slabi- 
lire  un  solenne  trattato  di  alleanza  fra  le  due 
Nazioni.  Così  da  una  bizzarra  combinazione, 
ne  dirivarono  felicissimi  resultati. 
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Paté  interna  del  Forte  della  Compagnia 
nelV  Isola  di  Andaman. 


Uanze,  e  gioja  dell'equipaggio  della  Flotta 
Inglese  —  Preparativi  per  l'ascensione  pel  Pal- 
lone Aerostatico  —  Arrivo  dell'Ammiraglio, 
della  sua  famiglia,  e  del  Capitano  Wilson  •— 
Liete  accoglienze  degli  Uffiziali,  e  dell'equipag- 
gio —  Proposizione  di  matrimonio  fra  Wilson 
ed  Eugenia  —  Sua  repugnanza  —  Partenza 
del  Pallone  —  Disperata  risoluzione  di  Euge- 
nia —  Costernazione  generale  —  Ordine  del- 
l'Ammiraglio  di  approntare  le  navi  per  la 
partenza. 
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Spiaggia  dell'Isola  di  Martaban  —  Lontana 
veduta  della  Città  —  Tempio  destinato 
all'  Isola. 


Il  gran  Sacerdote  congeda  il  vecchio  Idolo 
annuale,  ed  invia  i  Sacerdoti  in  traccia  del 
nuovo  —  Arrivo  del  Re  -~  Gioja  e  danze  po- 
polari —  Si  propone  al  Re  di  scegliere  la  Sposa 
tra  le  fanciulle  che  le  vengono  dal  Gran  Sa- 
cerdote presentate  —  Ritorno  dei  Sacerdoti 
annunzianti  la  scoperta  del  nuovo  Idolo  an- 
nuale —  Solenne  installazione  di  Tom  —  Eu- 
genia trovata  svenuta  nella  barchetta  del  Pal- 
lone, e  presentata  al  Re  ne  risveglia  l'affetto  — 
Opposizione  del  gran  Sacerdote  —  Si  consulta 
T  Idolo  —  Risposta  favorevole  —  Partenza  de 
nuovi  fidanzati,  e  del  Reale  Corteggio  —  I  Sa- 
cerdoti si  ritraggono  nel  Tempio. 
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Àmpio  recinto  nel  Tempio. 


JLe  fanciulle  rifiutate  dal  Re  implorano  la  juto 
dell  Idolo  —  Stranezze  di  Tom  —  Convito  re- 
ligioso dei  Sacerdoti,  che  risveglia  l'appetito 
dell'  Idolo  —  Sorpresa  dei  Sacerdoti,  i  quali 
pretendano  che  l' Idolo  non  mangi  —  Giunge 
il  Re  per  la  celebrazione  del  matrimonio  —  Il 
cannone  annunzia  l'arrivo  della  flotta  —  Ordi- 
ni del  Re  d' impedirne  lo  sbarco  —  Invano  — 
Gl'Inglesi  si  avanzano  con  segnali  di  pace  — 
Sorpresa  dell'Ammiraglio  al  vedere  la  figlia 
Goperta  delle  Reali  insegne  —  Dichiarazioni, 
ed  amichevoli  proteste  del  Re  —  vengono  ac- 
colte con  giubbilo  dall'Ammiraglio  —  Danze 
analoghe,  e  quadro  di  generale  contento. 
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